
 

 

Padova, 6 marzo 2020 
Prot. n. 36 
Oggetto: richiesta di sospensione dei tributi comunali. 
 
 

Ai Signori Sindaci 
Agli Assessori ai Tributi 

 
dei Comuni della Provincia di Padova 
Loro sedi 

 
 
La drammatica evoluzione che, in questi giorni, sta avendo l’epidemia da Corona virus, sta 
trasformando la crisi sanitaria, già in atto, in crisi economica, della quale già si avvertono le prime 
avvisaglie. 
 
Il passo successivo sarà la trasformazione in crisi finanziaria, che non permetterà alle imprese di far 
fronte agli impegni economici con i fornitori, le banche, i dipendenti, l’erario. 
 
Esito finale, nella malaugurata incapacità a governare l’emergenza, sarà una crisi sociale, che 
colpirebbe tutte le fasce di popolazione e che avrebbe risvolti inimmaginabili. 
 
Per questo, a nostro avviso è importare dare subito dei segnali concreti di vicinanza e sostegno alle 
imprese: ciascuno deve fare la sua parte, nella consapevolezza che solo l’unione degli intenti può 
portare ai risultati sperati di una pronta ripresa economica. 
 
Con la presente, ci permettiamo di sottoporre all’attenzione di codesta spett.le Amministrazione 
Comunale la possibilità di approvare rapidamente una sospensione dei tributi comunali a carico 
delle imprese, quali la TARI, la COSAP e l’imposta di pubblicità, sulla falsariga di quanto già fatto dai 
Comuni di Padova, Abano Terme e Cadoneghe. 
 
Il rinvio dei pagamenti darebbe un primo momento di sollievo alle imprese e sarebbe un segnale 
importante di attenzione nei confronti degli imprenditori. 
 
Ringraziamo per l’attenzione e, con l’augurio che la presente istanza possa essere presa in 
considerazione, porgiamo cordiali saluti. 
 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Filippo Segato Erminio Alajmo 

 



 

 

Padova, 18 marzo 2020 
Prot. n. 42 
Oggetto: richiesta di parziale annullamento di tributi comunali. 
 
 

Ai Signori Sindaci e Agli Assessori ai Tributi 
dei Comuni della Provincia di Padova 
Loro sedi 
 
E, per conoscenza 
ETRA SpA 
AcegasAPSAmga SpA 
Gestione Ambiente Scarl 
SESA SpA 

 
 
Scriviamo a nome dei circa 3.000 pubblici esercizi che, in provincia di Padova, danno lavoro a oltre 
14.000 dipendenti e generano un giro d’affari di almeno mezzo miliardo di euro all’anno, escluso 
tutto l’indotto che viene generato. 
 
Si tratta di attività che garantiscono accoglienza e sicurezza a cittadini e turisti, contribuiscono 
all’attrattività e alla vitalità del territorio, svolgono una funzione insostituibile di socialità e 
convivialità. 
 
Attività che, tuttavia, rischiano seriamente di essere messe in ginocchio dalle drammatiche 
conseguenze economiche derivanti, prima, dall’obbligo di chiusura anticipata alle ore 18 e, in 
seguito, dall’obbligo di chiusura totale delle aziende. 
 
Con la presente chiediamo che codesta spett.le Amministrazione Comunale, quale atto di vicinanza 
e condivisione nei confronti delle attività economiche di somministrazione di alimenti e bevande, 
valuti la possibilità di esonerare dal pagamento di TARI e OSAP le attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, per il periodo della loro chiusura imposta dai decreti governativi. 
 
L’impatto sul bilancio comunale sarebbe sicuramente limitato, ma a livello psicologico sarebbe un 
aiuto non indifferente nei confronti degli imprenditori, che si trovano in particolare difficoltà, non 
solo economica, in questo terribile momento. 
 
Ringraziamo per l’attenzione e, con l’augurio che la presente istanza possa essere presa in 
considerazione, porgiamo cordiali saluti. 
 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Filippo Segato Erminio Alajmo 

 


